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L'Arcobaleno fuori dalle Tangenziali
Essere LGBT non costituisce più motivo di segregazione nella maggior parte dei luoghi
delle grandi città, nelle provincie permane forte lo spettro dell’invisibilità.
L’invisibilità è l’anticamera di quella forma di intolleranza che è l’omofobia.

Anche nel nostro ter-
ritorio - a Sud-Est di
Milano - molte per-

sone si riconoscono nel-
l’acronimo LGBT. Lesbiche,
Gay, Bisessuali, Trans. Vi
sarà capitato di leggere
queste quattro lettere nei
giornali, o nei post e com-
menti in internet, oppure
sentirle in televisione o alla
radio, nei servizi di appro-
fondimento, fino alle pub-
blicità.
Oggi si può scrivere e par-
lare della comunità LGBT
con una certa libertà, ma
solo fino a pochi decenni fa
non era così. Senza scende-
re troppo in dettagli, si può
dire che abbiamo assistito
ad un cambiamento tanto
straordinario quanto atte-
so, finalmente percepibile
e tangibile nella società.
Ha solamente sei anni
quella svolta epocale rap-
presentata dalla Legge Ci-
rinnà del 20 maggio 2016,
che ha permesso per la pri-
ma volta in Italia alle cop-
pie dello stesso sesso di
unirsi civilmente. Grazie al-
l’istituto dell’Unione Civile
lo Stato Italiano riconosce
e tutela le famiglie che si
formano attorno ad una
coppia omosessuale. Da
quel giorno tante persone
hanno potuto coronare il
loro sogno, celebrando il
giorno della loro unione
circondate dai propri pa-
renti e amici. Molte di que-
ste giornate di festa sono

avvenute anche nei comu-
ni del Sud-Est Milano, cele-
brate da sindaci e assessori
del nostro territorio, anche
presso le realtà meno po-
polose.
Oltre alle Unioni Civili i co-
muni del Sud-Est milanese
non sono estranei a inizia-
tive a sostegno dell’inclusi-
vità verso la comunità
LGBT. Vari sono stati negli
ultimi anni gli eventi cultu-
rali organizzati presso bi-
blioteche comunali e teatri
in adesione alla Giornata
Internazionale contro
l’Omo-Transfobia - 17
maggio -  e alla Giornata
della Memoria - 27 genna-
io - ricordando che anche
la comunità LGBT ha subito
le persecuzioni dei regimi
nazi-fascisti nel fenomeno
conosciuto come “Omo-
causto”. Da non dimentica-
re la partecipazione della
Città di Pantigliate alla
Mobilitazione Nazionale
del 17 ottobre 2020 - Dalla
Parte dei Diritti - a soste-
gno della Legge Zan,
un’iniziativa replicata con-
temporaneamente in più di
sessanta piazze italiane fra
cui questo piccolo comune,
a cui hanno preso parte il
sindaco Franco Abate e al-
cune associazioni locali.
Aderendo a quell’iniziativa
e comparendo in un elenco
di città dai nomi illustri, per
la maggior parte capoluo-
ghi di provincia o di regio-
ne, il nome di Pantigliate

provocò un piccolo scalpo-
re. Fu forse proprio in tale
occasione che è cominciata
a circolare l’idea che fosse
necessario parlare dei temi
che riguardano la comuni-
tà LGBT in modo concreto,
uscendo dalla “Cerchia del-
le Tangenziali”. Se ormai
essere LGBT non costituisce
più motivo di segregazione
nella maggior parte dei
luoghi delle grandi città,
nelle provincie permane
forte lo spettro dell’invisibi-
lità. E non ci riferiamo solo
alla nebbia che si forma in
questi mesi. L’invisibilità è
l’anticamera di quella for-
ma di intolleranza che è
l’omofobia. L’odio verso le
persone LGBT ha diverse
sfaccettature che oltre al-
l’omofobia prendono il no-
me di lesbofobia, bifobia e
transfobia. Comunque si
voglia definire l’odio, trop-
pe volte degenera in forme
di violenza, e questo deve
essere in ogni modo evita-
to. Per questo il muro del-
l’invisibilità al di fuori delle
Tangenziali deve essere ab-
battuto, e il modo per farlo
è prima di tutto diffondere
conoscenza e cultura, e a
partire dai mezzi di infor-
mazione, mai abbassare la
guardia.

Davide Cinquanta

10 Febbraio, Giorno del Ricordo, 
c’è ancora molto da fare

Il Comitato 10 Febbraio
sorto successivamente al-
la promulgazione della
Legge 92 del 30 marzo
2004 che istitutiva il Gior-
no del Ricordo, raccoglie
soprattutto cittadini italia-
ni che, pur senza avere un
legame diretto o famiglia-
re con le tragedie delle
Foibe e dell’Esodo giulia-
no-dalmata, si accostano
con particolare sensibilità
a queste pagine di storia
patria. Il nostro intento,
infatti, è quello di affian-
care le associazioni degli
esuli nella sensibilizzazio-
ne e nell’informazione del-
l’opinione pubblica sulla
storia plurisecolare di una
regione italiana di confine,
da sempre connessa per
lingua, cultura e tradizioni
con la penisola italica. Co-
me referenti sul territorio
ci interfacciamo con le isti-
tuzioni offrendo la colla-
borazione gratuita del Co-
mitato 10 febbraio per
l’organizzazione delle cele-
brazioni del Giorno del Ri-
cordo. Offriamo la realiz-
zazione di convegni di alto
profilo, in collaborazione
con le associazioni degli
esuli, ci rendiamo disponi-
bili a far intervenire testi-
moni diretti della vicenda.

Organizziamo presenta-
zioni di libri e di saggi
sull’argomento. Spettacoli
teatrali e interessanti pro-
getti per le scuole. Ebbe-
ne, c’è ancora molto da fa-
re. Spesso alle nostre co-
municazioni ai primi citta-
dini, agli assessorati alla
cultura, non viene data ri-
sposta. Ma quel che è peg-
gio che non viene celebra-
to adeguatamente il Gior-
no del Ricordo, in alcuni
casi  il dovere Istituzionale
viene assolto con un arti-
coletto di qualche riga sul
sito del comune o peggio
solo con un post sulla pa-
gina Facebook dell’Ente.
In altri casi addirittura non
c’è traccia di nessuna ini-
ziativa. La Legge 30 marzo
2004, n. 92 dice ben altro.
Attenzione, non è una
questione di amministra-
zioni di destra o di sinistra,
è solo questione di igno-
ranza sulle vicende stori-
che che hanno fatto emer-
gere questa tragedia. Al-
cuni sindaci, in confidenza,
giustificano il fatto con
motivazioni del tutto fuori
luogo: «Sai il nostro è un
comune difficile»; «Non
vogliamo sottoporci a fe-
roci critiche»; alla peggior
motivazione: «Vogliamo

stare tranquilli, meglio
non alzare lo scontro poli-
tico». Questi amministra-
tori dimostrano ignoranza
storica e ricusano il giura-
mento che hanno fatto di
rispettare la Costituzione
e le Leggi dello Stato. Co-
me ignoranti sono quelli
che invece pretendono di
celebrare questa giornata
in contrapposizione con
altri genocidi della storia,
come se ci fosse una clas-
sifica degli orrori della sto-
ria, il più delle volte non
avendo neanche appro-
fondito la vicenda. 
La tragedia dei nostri fra-
telli del confine orientale
nel dopoguerra, delle mi-
gliaia di infoibati e dell’
esodo di 300 mila italiani
di quelle terre, il vergo-
gnoso silenzio che ne è
conseguito per oltre 60
anni, meritano rispetto.
Chi in qualche modo stru-
mentalizza tutto ciò ag-
giunge ancora violenza a
questa tragedia. 

Giulio Carnevale
Referente Lombardia

Comitato 10 Febbraio

Chi strumentalizza questa ricorrenza aggiunge ancora violenza a questa tragedia
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l'obbligo di presentazione
alla Polizia Giudiziaria e
all’obbligo di permanenza
nel comune di residenza
con divieto di allontana-
mento dall'abitazione: que-
ste le misure emesse dal
G.I.P. per le accuse di furto
pluriaggravato e riciclaggio. 

Milano, Aeroporto di Linate, indagati tre impiegati 
delle Poste e quattro loro complici nel corso degli anni,
hanno sottratto 350mila euro

Redazione

L'indagine ha avuto impulso da alcune segnalazioni giunte dalle agenzie di cambio presenti presso l'aeroporto di Linate:
anomale erano le frequenti richieste di cambio valuta giapponese e australiana, canadese, americana e australiana, 
sterline, franchi svizzeri, compiute sempre dalla stessa persona

Le immagini raccolte dalla Polizia locale di Milano

La Polizia Locale e la
Polizia di Stato nel-
l’ambito di un’indagi-

ne coordinata dalla Procura
della Repubblica di Milano,
hanno eseguito un’ordi-
nanza applicativa di misure
cautelari nei confronti di
sette persone ritenute re-
sponsabili del furto di valu-
ta straniera contenuta in
buste provenienti da paesi
dell’estremo Oriente, in
particolare dal Giappone.
Due uomini di 46 e 51 anni
e una donna di 40, con i
due complici di 46 e 55 an-
ni, sono stati sottoposti al-

Un altro 45enne e una
40enne sono stati indagati,
invece, in stato di libertà.
Le indagini svolte dal Nu-
cleo Reati Predatori della
Polizia Locale e dell’Ufficio
Polizia di Frontiera Aerea
dell’aeroporto di Linate
hanno evidenziato come

tre impiegati delle Poste e
quattro loro complici ab-
biano, nel corso degli anni,
sottratto oltre 350mila eu-
ro: questo, infatti, sarebbe
il valore della valuta estera
sottratta dalla corrispon-
denza arrivata al centro di
smistamento di Poste Ita-
liane di Linate e destinata a
opere caritatevoli o quale
corrispettivo per l’acquisto
di amuleti di buona sorte.
Yen giapponesi e dollari au-
straliani venivano cambiati
in euro con regolarità pres-
so gli sportelli cambiavalu-
te situati nei luoghi di mag-
giore affluenza a Milano
per confondersi tra la mol-
titudine di cittadini e clienti
presenti. L'indagine ha avu-
to impulso da alcune se-
gnalazioni giunte dalle
agenzie di cambio presenti
presso l'aeroporto di Lina-
te: anomale erano le fre-
quenti richieste di cambio
valuta giapponese e austra-

liana, canadese, americana
e australiana, sterline, fran-
chi svizzeri, compiute sem-
pre dalla stessa persona.
Gli accertamenti iniziali
hanno portato a individua-
re quel cliente in un dipen-
dente di Poste Italiane ad-
detto allo smistamento dei
sacchi di corrispondenza
proprio nel centro di Lina-
te.  La capillare attività in-
vestigativa condotta dagli
agenti della Polizia Locale e
della Polizia di Frontiera di
Milano Linate ha consenti-
to di accertare come gli in-
genti cambi coinvolgessero
anche altre persone: grazie
a ulteriori attività e alle ri-
prese video all'interno del-
l'ufficio di smistamento po-
stale, gli investigatori sono
riusciti a ricostruire tanto il
modus operandi quanto il
coinvolgimento di altri im-
piegati.  All’interno del cen-
tro smistamento, gli addet-
ti coinvolti nei furti erano

“maestri” nella individua-
zione delle buste conte-
nenti valuta estera. Tali bu-
ste venivano prima occulta-
te, ad esempio sotto i vesti-
ti, e poi riposte negli zaini al
fine di uscire in tutta sicu-
rezza dal luogo di lavoro
senza essere notati dagli al-
tri colleghi, per poi effet-
tuare il cambio in appositi
sportelli cambio esterni. La
frequenza dei furti e l’in-
gente mole di denaro sot-
tratto hanno, in un secon-
do momento, reso neces-
saria la partecipazione di
complici esterni alle Poste.
Tali soggetti esterni si reca-
vano presso le agenzie di
cambio più affollate della
città di Milano, come quel-
le presenti presso la Stazio-
ne Centrale e in zona Duo-
mo ma anche, come accer-
tato grazie alle ricevute rin-
venute, presso agenzie di
cambio di altre grandi città
italiane del centro nord.

Milano, capodanno, aggressioni e violenze in piazza Duomo: 
arrestati due ragazzi nordafricani minorenni
Si tratta di due cittadini egiziani, ritenuti responsabili delle violenze sessuali. Hanno 16 e 17 anni. Il gip: «incuranti della sofferenza delle ragazze»

La Polizia di Stato di
Milano ha eseguito
un'ordinanza di cu-

stodia cautelare nei con-
fronti di due minori grave-
mente indiziati di alcune
delle violenze sessuali e ra-
pine avvenute la notte di
Capodanno in piazza Duo-
mo e dintorni. L'indagine è
a carico di due egiziani di
16 e 17 anni. I due giovani
sono ritenuti responsabili
delle violenze a sfondo ses-
suale commesse ai danni
delle due turiste tedesche,
riprese in un video che ha
fatto il giro del web. Dei
due ragazzi uno ha il per-
messo di soggiorno, l'altro
è un minore straniero non
accompagnato.
I poliziotti sono giunti alla

loro identificazione con le
immagini dei sistemi di sor-
veglianza, con la testimo-
nianza di numerosi testi-
moni e delle parti offese,
oltre che con l'analisi dei
vari social network e l'uti-
lizzo del software per il ri-
conoscimento facciale da
parte della Polizia Scientifi-
ca. I due minorenni arre-
stati non hanno desistito
"nemmeno di fronte al-
l'evidente sofferenza patita
dalle due giovani ragazze"
tedesche, scrive il gip del
Tribunale per i minorenni
di Milano Paola Ghezzi nel-
l'ordinanza nella quale par-
la anche di "gravissime e
radicate lacune educative,
sfociate in un atteggiamen-
to di assoluta spregiudica-

tezza e indifferenza alle re-
gole più elementari della
civile convivenza" e di
"mancato rispetto della di-
gnità e della libertà perso-
nale di giovani donne in
una serata di festeggia-
menti nel centro della me-
tropoli milanese".
Le indagini, inoltre, hanno
permesso di attribuire al
sedicenne una rapina mes-
sa a segno alle 2 e 15 in via
Torino: il giovane, che face-
va parte un nutrito gruppo
che, secondo la Questura,
"si muoveva subdolamen-
te con abilità criminale",
avrebbe accerchiato una
coppia di ragazzi che stava
passeggiando con alcuni
amici, aggredendoli e rapi-
nandoli dei cellulari. Uno

dei ragazzi aveva riportato
ferite giudicate guaribili in
cinque giorni mentre un'al-
tra giovane vittima, men-
tre cercava di chiamare i
soccorsi, era stata minac-
ciata con un coltello.
Tra gli elementi che hanno
portato all'arresto di due
ragazzi ci sono le dichiara-
zioni a verbale di una delle
due studentesse tedesche
ventenni, sentita in Procu-
ra a Milano il 19 gennaio e
che ha riconosciuto i suoi
aggressori. Un'indagine
che scava su almeno cin-
que episodi distinti con un-
dici vittime in totale.
La ragazza era arrivata dal-
la Germania per ricostruire
davanti agli inquirenti quei
terribili "20 minuti" nel

corso dei quali lei e un'ami-
ca sono state prima avvici-
nate con un pretesto, poco
prima della mezzanotte,
mentre erano in piazza del
Duomo, e poi entrambe
sono state accerchiate da
un'orda di giovani e co-
strette come "prede" a su-
bire abusi, mentre in lacri-
me chiedevano aiuto, co-
me dimostra anche un or-
mai noto video pubblicato
sul web.
Nell'inchiesta ci sono già
almeno una ventina di in-
dagati e altri due giovani il
12 gennaio sono finiti in
carcere: Abdallah Bougue-
dra, 21enne di Torino, per
l'accusa di rapina, violenza
sessuale di gruppo e lesio-
ni (per lui il Riesame ha

confermato il carcere) e il
18enne egiziano Mah-
moud Ibrahim. Oggi si tie-
ne per quest'ultimo
l'udienza davanti al Riesa-
me. A suo carico il gip Ma-
scarino ha riconosciuto i
"gravi indizi" per il caso de-
gli abusi su quattro ragazze
vicino alla Galleria Vittorio
Emanuele II e della rapina
ai danni di una di loro. Per
il gip, invece, non erano
sufficienti gli elementi pro-
batori per l'episodio dello
stupro ai danni di una
19enne e della violenza su
un'amica. Per quest'ultima
contestazione ha fatto ri-
corso anche la Procura e
l'udienza del Riesame su
questo punto si terrà il 21
febbraio.
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Intorno alle 8 di matti-
na del 31 gennaio
2022 a Peschiera Bor-

romeo, B.L.,  29enne resi-
dente a Pessano con Bor-
nago, mentre si recava a
lavoro, alla guida della
sua Fiat 600 ha perso il
controllo del mezzo in via
Buozzi alla fine della Cir-
convallazione Idroscalo
nei pressi della rotonda
della dogana di Linate.
L’auto, che andava in dire-
zione Peschiera, improv-
visamente ha invaso la
corsia opposta, e quando
ha impattato sul cordolo
che delimita la strada si è
sollevata da terra e come

un proiettile ha impattato
contro un cabina del-
l’Enel, demolendo in par-
te una parete. Nell’urto,
B.L. ha riportato numero-
si traumi, che fanno te-
mere per la sua vita. An-
cora da accertare le cause
che hanno portato il
29enne a perdere il con-
trollo del volante. Un au-
tomobilista che è scam-
pato al frontale, riuscen-
do a frenare all’ultimo, ha
dato l’allarme. 
I soccorsi una volta sul
posto, non sono riusciti a
liberare il 29enne dalle la-
miere, hanno dovuto in-
tervenire i Vigili del Fuoco

che asportando una por-
tiera sono riusciti a tirare
fuori l’uomo. Una volta li-
berato, l’autista del veico-
lo, che non hai mai perso
coscienza è stato trasferi-
to d’urgenza dal 118 al-
l’ospedale San Raffaele,
dov’è arrivato alle 9.17, in
codice rosso. Malore, ve-
locità o distrazione, sarà
compito della Polizia lo-
cale guidata dal Coman-
dante Claudio Grossi, ri-
costruire l’esatta dinami-
ca dell’incidente, analiz-
zando tutti gli elementi
raccolti posto. Al momen-
to il giovane si trova in te-
rapia intensiva.

Peschiera, esce di strada e impatta
contro una cabina dell'Enel: grave 

SAN DONATO MILANESE

Griglie stradali ammalorate in piazza della Pieve
«Sono trascorsi ulteriori 5 mesi – recita la
missiva al Prefetto e al suo Vicario,  invia-
ta da Guido Massera (FdI) oggi 2 febbraio
2022- e nonostante il vistoso peggiorare
delle condizioni strutturali delle griglie
stradali, unita ad una approssimata car-
tellonistica di segnalazione (con totale
mancanza di illuminazione notturna) gli
auspicati e necessari interventi non sono
avvenuti. In tutti questi anni il Comune
ha saputo solo restringere il calibro della
carreggiata costringendo i veicoli pesanti
a transitare, parzialmente, al di fuori del-
la careggiata stradale. I jersey posizionati
dall'Ammnistrazione locale coprono la
parte più ammalorata delle grate, ma in
caso di collisione con un autoveicolo, non
essendo fissati, si potrebbero spostare
con conseguente ulteriore oggettivo peri-

colo. Chiediamo gentilmente a S.E. Il Pre-
fetto di assumere ogni atto idoneo ed op-
portuno al fine di salvaguardare la sicu-
rezza dei cittadini ed il rispetto del codice
della strada».

I soccorsi una volta sul posto, non sono riusciti a liberare l'autista 
dalle lamiere; sono intervenuti i Vigili del Fuoco che asportando 
una portiera sono riusciti a tirare fuori l’uomo, ricoverato in codice rosso

SAN DONATO MILANESE

Refezione scolastica, da marzo si cambia gestore
Si è chiusa la gara per individuare l’azien-
da che curerà il servizio di refezione fino
al 2025. Tra le 9 società partecipanti, è
stata selezionata la Cirfood S.C. di Reggio
Emilia che gestirà le mense scolastiche di
San Donato nel prossimo triennio. L’of-
ferta dell’azienda è risultata la migliore
tra le 9 pervenute in Comune nell’ambito
della gara d’appalto per l’aggiudicazione
del servizio. Per effetto dell’aggiudicazio-
ne, l’azienda emiliana subentrerà all’at-
tuale gestore, salvo eventuali ricorsi, al-
l’inizio del mese di marzo. L’appalto pre-
vede l’erogazione giornaliera di circa 2mi-
la pasti. Utenti del servizio, i bambini che
frequentano le scuole dell’infanzia ed
elementari pubbliche di San Donato e i
cittadini che utilizzano il servizio dei pasti
a domicilio. I tecnici dell’Ente hanno già

avviato le attività per il passaggio di ge-
stione tra l’attuale operatore e quello su-
bentrante. L’avvio della nuova gestione è
previsto per l’inizio di marzo e proseguirà
fino all’autunno del 2025 con un investi-
mento complessivo da parte dell’Ente di
poco inferiore ai 7 milioni di euro. «Sarà
nostra cura – ha dichiarato l’Assessore
Chiara Papetti – accompagnare con
grande attenzione l’avvicendamento tra
gli operatori, al fine di garantire un servi-
zio di qualità ai nostri bambini che quoti-
dianamente consumano il pasto a scuola.
L’intenzione è di impostare un rapporto di
proficua collaborazione, anche con il con-
tributo della Commissione Mensa, facen-
do leva sui punti di forza della proposta
del nuovo gestore e valorizzando le risor-
se già presenti»

SETTALA

Il forte vento provoca un grave incidente
Città metropolitana di Milano, inci-
dente con gravi conseguenze questa
mattina (7 febbraio ndr) a Settala. 
Nella Strada Cascina
Baialupa un 76enne in-
tento a potare delle
piante è stato travolto
da una pianta ad alto
fusto a causa del forte
vento. L’uomo, un con-
tadino del territorio,
ha riportato diversi e
seri traumi a testa, vol-
to e gamba, fratturan-
dosi anche il piede.
Dopo avergli prestato
le prime cure sul po-
sto, i soccorritori del
118, intervenuti con

due ambulanze, lo hanno portato in
codice rosso all'ospedale san Raffaele
di Milano. 

Atto vandalico in Piazza Paolo VI°, Moretti: «Sdegno»
Nei giorni scorsi è stato danneggiato il
quadro elettrico che interessa l'illumina-
zione pubblica dei campetti posti in Piaz-
za Paolo VI° e dell’annessa zona. Nella
circostanza chi ha divelto il lucchetto di
chiusura del quadro è andato oltre, infat-
ti i danni sono più gravi: il contenuto in-
terno è stato distrutto, inoltre dalle veri-
fiche effettuate emerge che è stato ru-
bato del materiale.
A margine dell’episodio il Sindaco Augu-
sto Moretti ha commentato: «Ho appre-
so con grande sconforto dagli Uffici la
notizia dell'ennesimo atto vandalico che
colpisce un bene comunale e quindi ogni
cittadino di Peschiera Borromeo. Non
posso che esprimere sdegno nei confron-
ti di queste persone che si divertono nel
distruggere i beni della comunità, siano

essi quadri elettrici, panchine o pensiline.
Ci attiveremo concretamente per scon-
giurare il ripetersi di questi gesti sconsi-
derati, mettendo in atto una serie di mi-
sure preventive.  Da questa mattina i tec-
nici del Comune stanno cercando di por-
re rimedio all'ennesimo danno».

PESCHIERA BORROMEO
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Città Metropolitana
di Milano conclude
gli interventi dedica-

ti all’aggiornamento e alla
trasformazione del sistema
di controllo della velocità
sulla S.P. ex S.S. 415 "Paul-
lese" nel tratto compreso
tra i comuni di Pantigliate e
Mediglia, e l’installazione
sul territorio di 5 nuovi ap-
parati IoT che andranno a
incidere su un controllo più
efficace dei passaggi pedo-
nali e nel monitoraggio del
traffico veicolare.
L’intervento si inserisce
nell’ambito del “Progetto
Sicurezza Milano Metropo-
litana”, programma di azio-
ni finalizzato all’incremen-
to della sicurezza sulla rete
stradale di pertinenza di
Città Metropolitana di Mi-
lano.
A partire dal 9 febbraio,
sulla S.P. ex S.S. 415 "Paul-
lese", sarà attivato un inno-
vativo sistema di rilevazio-
ne automatica della veloci-
tà in grado di individuare le
infrazioni commesse in
modalità istantanea o me-
dia. Il nuovo sistema, attivo
24 ore su 24, è posizionato
sulla S.P. ex S.S. 415 dal km
6+530 al km 7+581 direzio-
ne Paullo e dal km 8+318 al
km 7+051 in direzione Mi-
lano. I precedenti apparati
di rilevazione della velocità
istantanea sono stati tra-
sformati in dispositivi
smart di ultima generazio-

ne. Questi ultimi sono in
grado di rilevare la velocità
media o puntuale e di in-
tervenire sui comporta-
menti illeciti dovuti al man-
cato rispetto dei limiti con-
sentiti.
Città Metropolitana di Mi-
lano può contare infatti su
una tecnologia di ultima
generazione che ha già da-
to ottimi risultati su altri
tratti stradali.
Come funziona? Gli appa-
rati sono in grado di moni-
torare un periodo più este-
so la velocità percorsa in
modo da agire in maniera
incisiva ed educativa sul
comportamento del guida-
tore. Come tutti gli appara-
ti predisposti nell’ambito
del Progetto Sicurezza Mi-
lano Metropolitana, il di-
spositivo dialoga e interagi-
sce con l’ecosistema Ti-
tan®, la piattaforma pro-
prietaria di Safety21 certifi-
cata AgID (Agenzia per l’Ita-
lia digitale) in dotazione al-
la Polizia Locale, la quale ri-
ceve e gestisce in cloud in-
formazioni, dati e immagini
utili per la constatazione di
eventuali infrazioni e per
l’elaborazione scientifica di
analisi sul traffico.
Il controllo della velocità è
una delle priorità di Città
Metropolitana per contra-
stare incidenti e mortalità
su strada, e l’attivazione del
nuovo apparato di rileva-
zione sulla S.P. ex S.S. 415

rientra in un piano di azioni
più ampio, volto all’innalza-
mento complessivo degli
standard di sicurezza sul
territorio, a vantaggio dei
guidatori ma anche dei pe-
doni e dell’ambiente.
Da gennaio sono stati in-
stallati quattro ulteriori
nuovi sistemi smart per il
rilevamento del traffico
veicolare che consentono
di elaborare dati e suggeri-
re azioni per migliorare la
circolazione e la qualità
dell’aria. I dispositivi sono
attivi sulla S.P. 13 Monza-
Melzo nel comune di Gor-
gonzola, sulla S.P. 103 “Cas-
sanese”, nei territori dei co-
muni di Cassina de Pecchi e
di Melzo e sulla S.P. 121
Pobbiano-Cavenago nel co-
mune di Cernusco sul Navi-
glio. Inoltre, è attivo anche
un sistema di controllo pe-
donale sulla S.P. 30 nel co-
mune di Zelo Surrigone, si-
tuato a circa 80m dall'inter-
sezione con Via Vittorio
Emanuele, verso Gudo Vi-
sconti. Il dispositivo è com-
posto da quattro lampeg-
gianti LED ad elevata lumi-
nosità installati in prossimi-
tà delle strisce pedonali e
due pre-segnalatori più
esterni, che si attivano solo
in presenza del pedone, e
allertano i veicoli in transi-
to, risolvendo così il proble-
ma della scarsa visibilità
diurna e notturna. Il siste-
ma è dotato di una teleca-

Città Metropolitana di Milano: continuano gli 
interventi per il monitoraggio della rete stradale
A partire dal 9 febbraio, sulla S.P. ex S.S. 415 "Paullese", sarà attivato un innovativo sistema 
di rilevazione automatica della velocità in grado di individuare le infrazioni.

RODANO

PNRR, 5 milioni di euro per la riqualificazione del municipio

«La notizia è ufficiale: Rodano ha avuto
un finanziamento a fondo perduto di 5
milioni di euro per la ristrutturazione del

vecchio municipio di via Ro-
ma e di tutta la zona adia-
cente, case popolari, piazza
IV novembre, vicoli e par-
cheggi compresi. Questo ri-
sultato è stato reso possibi-
le grazie alla partecipazio-
ne dell'Amministrazione a
un bando del PNRR, al lavo-
ro degli uffici e alla presen-
tazione di un progetto che
ha colpito molto positiva-
mente la commissione giu-
dicatrice. I dettagli dell'in-
tervento e le sue ricadute
sulla collettività in un pros-

simo comunicato», fa sapere l’ammini-
strazione comunale con un comunicato
diffuso ai cittadini.

Il Consigliere Cordella scrive a 7giorni
a proposito della pericolosità del 
passaggio pedonale di via De Gasperi
Vi scrivo per via dell’artico-
lo pubblicato sulla testata
7giorni il 12 gennaio 2022:
l’articolo sui lavori del so-
vrappasso e la strada pro-
vinciale 182, Via De Ga-
speri. Descrivendo alcuni
problemi di riqualificazio-
ne, viene menzionato, con
tanto di foto, anche il pas-
saggio pedonale all’inizio
della via; mi permetta di
precisare alcune cose im-
portanti: il nostro gruppo
consiliare, che ho l’onore
di guidare, agli inizi di giu-
gno 2020, aveva già solle-
vato la pericolosità di quel
tratto stradale e avevamo
informato direttamente il
Consigliere di Città Metro-
politana di Milano, Ettore
Fusco, che è stato perso-
nalmente sul posto. Ab-
biamo sottoposto la que-
stione al Consiglio Comu-
nale di Pantigliate il 15 lu-
glio 2020, che aveva poi
deliberato di segnalare

tramite comunicazione uf-
ficiale, affinché venisse
messo in sicurezza quel
tratto. A onore di cronaca
le dico che il Comune di
Pantigliate ha provveduto
a comunicare la delibera
di Consiglio Comunale a
Città Metropolitana di Mi-
lano il 29 novembre 2021,
quasi un anno e mezzo per
mandare una email! Ad
oggi la situazione di peri-
colo rimane la stessa, noi
non intendiamo arrender-
ci perché siamo convinti
che la sicurezza sia una
priorità. Interpellerò tutte
le forze politiche della no-
stra coalizione affinché
Città Metropolitana inter-
venga! Ringrazio lei e la
redazione di 7giorni per la
sempre alta attenzione
che rivolgete alle proble-
matiche di Pantigliate.
Cordiali saluti
Il Consigliere Comunale

Cordella O. Luigi

PANTIGLIATE

mera fisheye che registra
lungo un’area di 360°, ar-
chiviando in un “cloud” cer-
tificato, 24 ore su 24, acces-
sibile solo a personale ad-
detto dell’Ente, tutto ciò
che avviene nel territorio
circostante l’attraversa-
mento, garantendo il con-
trollo della zona coperta e il
recupero delle registrazioni
video da parte dell’Autorità
Giudiziaria in caso di re-
sponsabilità in un inciden-
te.
L’attivazione dei dispositivi
di controllo della velocità
sulla S.P. ex S.S. 415 - come
di tutti gli strumenti di con-
trollo e monitoraggio citati
nell’ambito di Progetto Si-
curezza Milano Metropoli-
tana - viene puntualmente
supportata da una campa-
gna di comunicazione volta
a informare e sensibilizzare
gli utenti della strada verso
un comportamento sem-
pre più responsabile alla
guida.
Le attività realizzate dal
Progetto Sicurezza Milano
Metropolitana sono con-
sultabili sul sito web che
approfondisce ogni aspetto
del progetto: www.proget-
tosicurezzamilanometro-
politana.it 
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Rivoltana, via Corelli chiusa al traffico da Milano verso Novegro, fino 
a giugno. Al via la costruzione della prima tratta del Biciplan
Dal 7 febbraio al via i cantieri per la costruzione della Linea 6 della radiale ciclabile che congiungerà in sicurezza Milano con Caravaggio, transitando
per Segrate, Pioltello, Rodano, Vignate, Liscate e Truccazzanos

Con l'avvio dei lavori
per la costruzione
della prima tratta

della radiale LINEA 6 - che
congiungerà Milano con
Caravaggio, transitando
per Segrate, Pioltello, Ro-
dano, Vignate, Liscate e
Truccazzano - la Città Me-
tropolitana di Milano dà il
via alla realizzazione del
Biciplan CAMBIO, la rete
di piste ciclabili metropo-
litane che punta a collega-
re tutto il territorio. Non
si tratta di una scelta ca-
suale, ma s’inizia proprio
con una tratta di pista ci-
clabile richiesta dai citta-
dini, che unisce la città di
Milano con il suo “mare”,
ossia il Parco Idroscalo. I
lavori sono partiti con la
presa in possesso delle
aree interessate e con i
sopralluoghi di rito con
l'impresa che si è aggiudi-
cata l'appalto. 
Lunedì 7 febbraio 2022
inizierà la cantierizzazione

per dare avvio agli inter-
venti veri e propri.
Da lunedì 7 febbraio, e
per tutta la durata dei la-
vori fino al mese di giugno
2022, la via Rivoltana a
Segrate sarà percorribile a
senso unico in direzione
Milano, nella tratta com-
presa tra via Corelli (incro-
cio centro sportivo Saini)
in Milano a via Novegro in
Segrate, per permettere i
lavori di realizzazione del-
la pista a fianco della stra-
da comunale. Da Milano
non sarà pertanto possibi-
le arrivare a Novegro, al-
l'idroscalo o a Linate da
via Corelli, ma si dovrà ac-
cedere a questi luoghi uti-
lizzando strade alternati-
ve (viale Forlanini). Invece
sarà regolare la viabilità
dal capoluogo per la rici-
cleria e per il Centro Spor-
tivo Saini, oltre che per
tutti i residenti in via Co-
relli.
Nel mese di giugno sarà fi-

nalmente possibile rag-
giungere il Parco Idroscalo
da Milano in bicicletta con
un percorso protetto, illu-
minato, sicuro e realizzato
secondo standard di qua-
lità sia dal punto di vista
infrastrutturale che am-
bientale. 
Complessivamente è pre-
vista la realizzazione di 24
linee ciclabili: in particola-
re, 4 linee circolari e 16 li-
nee radiali, con la grande
novità di 4 greenways, li-
nee super veloci che at-
traversano il territorio da
nord a sud e da est a
ovest, per un totale di 750
km di infrastruttura. 
Il Biciplan CAMBIO, inol-
tre, prevede che l’80% dei
servizi di interesse (scuo-
le, imprese, ospedali, in-
terscambi con il Trasporto
Pubblico Locale) si trovi
entro 1 km da almeno una
linea, in modo da offrire
una copertura territoriale
estesa.

San Donato, ultimato l’intervento di forestazione nato 
dalla collaborazione tra Comune, Snam e Arbolia

Redazione

Un nuovo bosco in città, negli scorsi giorni i tecnici di Arbolia hanno terminato i lavori di piantumazione dei 2200 alberi 
che compongono la neonata cintura verde in zona Monticello

Negli scorsi giorni i
tecnici di Arbolia
hanno terminato

i lavori di piantumazione
dei 2200 alberi che com-
pongono la neonata cintu-
ra verde in zona Monticel-
lo, alle spalle del Policlini-
co San Donato. Con la
nuova area verde, realiz-
zata grazie alla virtuosa
collaborazione tra il Co-
mune e Arbolia, con il con-
tributo di Snam, salgono a
quindici i boschi urbani
messi a dimora dalla so-
cietà benefit in Italia. Le
operazioni di piantuma-
zione, avviate alla fine di
dicembre, si sono conclu-
se nell’arco di circa quat-
tro settimane e hanno
portato alla nascita ex no-
vo di una cintura verde di
16mila m2 che assorbirà
fino a 557 kg di PM10 al-
l’anno e fino a 302 tonnel-
late di CO2 nei prossimi
vent’anni. Essa presenta

una struttura stratificata
composta da 660 arbusti
(nello specifico, ligustri,
berrette di prete, viburni,
sambuchi e biancospini) e
1540 alberi autoctoni sud-
divisi in olmi, aceri, tigli,

frassini, pioppi neri e car-
pini. Come previsto dalla
partnership tra l’Ente e Ar-
bolia, per i prossimi due
anni la manutenzione di
queste essenze spetterà
alla società che promuove

e realizza iniziative di fore-
stazione urbana, dopodi-
ché esse entreranno a far
parte a pieno titolo del pa-
trimonio di verde pubblico
cittadino e saranno ogget-
to della cura dell’Ente. Il

progetto sarà da subito un
patrimonio per la comuni-
tà locale ed è essenziale
che tutti ne abbiano cura.
«Con questa iniziativa
realizzata insieme ad Ar-
bolia – dichiara Paola Bo-
romei, Executive Vice Pre-
sident Human Resources,
Organization & Pfm di
Snam – abbiamo voluto
dedicare simbolicamente
un progetto di riforesta-
zione urbana a tutte le
persone di Snam, da sem-
pre attente e sensibili ai
temi della sostenibilità
ambientale, e al tempo
stesso testimoniare il no-
stro forte legame con la
città di San Donato Mila-
nese, dove abbiamo le no-
stre radici».

«La collaborazione tra il
Comune e Arbolia – ag-
giunge il Sindaco Andrea
Checchi – è un chiaro
esempio di cooperazione
virtuosa tra pubblico e
privato. Facendo tesoro
del contributo di Snam e
di Arbolia, l’Amministra-
zione ha deciso di ridise-
gnare la mappa del verde
cittadino, andando a in-
tervenire in un’area inte-
ressata da profondi cam-
biamenti urbanistici. I dati
relativi all’impatto am-
bientale delle piantuma-
zioni sono la conferma
della bontà di tale opera-
zione, che garantirà parti-
colare giovamento ai san-
donatesi del domani».
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Èstato sgomberato
nel corso della
giornata di oggi il

complesso di via Ucelli di
Nemi al quartiere Ponte
Lambro. Le operazioni
coordinate e realizzate
dagli agenti della Polizia
di Stato del Commissaria-
to Mecenate con la Poli-
zia locale sono iniziate al-
le 8.30.
Un intervento preparato
nelle settimane scorse
grazie alla collaborazione
tra Polizia di Stato, Co-
mune di Milano (assesso-
rati Sicurezza, Polizia Lo-
cale, Casa e Piano Quar-
tieri, Ambiente), Munici-
pio 4, Nuir e AMSA. L'edi-
ficio è stato oggetto di
segnalazioni da parte dei
residenti come luogo di
spaccio di stupefacenti,
occupazioni abusive e ab-
bandono di rifiuti con
conseguenti situazioni di
degrado e insicurezza per
l’intero quartiere. A se-
guito dell’azione della Po-
lizia di Stato e della Poli-
zia locale, sono potuti in-
tervenire gli operatori di

Amsa per iniziare le ope-
razioni di pulizia e rimo-
zione degli oggetti ab-
bandonati, che continue-
ranno per diverse setti-
mane. 
La struttura sarà messa in
sicurezza con opere di
muratura, constatato che
le attuali barriere non
forniscono un sufficiente
deterrente all'accesso
abusivo. Questi lavori
proseguiranno fino a ini-
zio marzo.
«L’intervento è un primo
passo importante per il
futuro del quartiere Pon-
te Lambro che – dichiara
Marco Granelli, Assesso-
re alla Sicurezza - merita
attenzione per la sicurez-
za e il contrasto al degra-
do e soprattutto questa
occasione di rinascita». 
Il complesso di via Ucelli
di Nemi 23, 24, 25 e 26 è
costituito da due edifici
di sei piani fuori terra ed
è inserito in un percorso
di rigenerazione urbana
seguito dall'assessore al-
la Casa e Piano Quartieri
Pierfrancesco Maran che,

dopo anni di inutilizzo
forzato, prevede il com-
pletamento dei lavori e la
realizzazione di una resi-
denza universitaria al ser-
vizio degli atenei milane-
si, laboratori per attività
destinate al mondo del-
l'impresa, delle start-up e
dell'inserimento lavorati-
vo, oltre ad attività per
tutto il quartiere di carat-
tere culturale, sociale e
sportivo.
«Il futuro di Ponte Lam-
bro passa anche dal futu-
ro che sapremo dare a
questa struttura affinché
sia utilizzabile sia dagli
studenti che dai tanti re-
sidenti che cercano luo-
ghi per la socialità e lo
sport – afferma Pierfran-
cesco Maran, Assessore
alla Case e al Piano quar-
tieri del Comune di Mila-
no -. Nelle prossime setti-
mane pubblicheremo una
gara per affidare in con-
cessione l’immobile per i
prossimi 30 anni ed ini-
ziare così i lavori entro la
fine dell’anno».

Ponte Lambro, sgomberato 
lo stabile in via Ucelli di Nemi; 
gli ingressi saranno murati 

MELEGNANO

Vandalizzata la sede della Lega in città
«Questa mattina è avvenuto l'ennesi-
mo atto vandalico alla sede della se-
zione della Lega di Melegnano, un at-
tacco vigliacco e anonimo da parte di
chi utilizza l'aggressione e la violenza
contro la democrazia e lo scambio ci-
vile e pacifico di idee». 
Così è intervenuto il Consigliere regio-
nale della Lega Silvia Scurati che pro-
segue: «tra qualche mese si voterà per
il Comune di Melegnano, auspico non
sia questo il clima politico che vivremo
in campagna elettorale».
«Attendiamo una netta presa di posi-
zione da parte della sinistra che, spes-
so, non ha preso le distanze da gesti
simili che minano il vivere civile e al-
lontano le persone dalla politica – ag-
giunge Scurati -. 

Voglio esprime infine solidarietà ai mi-
litanti e sostenitori della Lega di Mele-
gnano, intimidazioni come queste ci
devono esortare a continuare, convin-
tamente, nella nostra azione politica»
conclude.
«In città evidentemente c’è gente che
non ha argomenti per discutere civil-
mente e pensa di poterci intimorire in
questo modo», così commenta a caldo
Cristiano Vailati, Referente della Lega
Milano sud. 
«Ci spiace deludere questi delinquenti,
forse diamo fastidio, ma simili atti non
fermeranno la nostra attività politica,
da sempre al fianco dei cittadini di
Melegnano» conclude Vailati.

L'edificio è stato oggetto di segnalazioni dei residenti come luogo 
di spaccio di stupefacenti, occupazioni abusive e abbandono di rifiuti 
con conseguenti situazioni di degrado e insicurezza per l’intero quartiere

SAN GIULIANO MILANESE

Domenica mattina, porte aperte al circolo del PD cittadino
«Al lavoro per San Giuliano: il Partito De-
mocratico c'è! Dialoganti e inclusivi, con
aperture straordinarie della nostra se-
de», con questo proclama inoltrato agli
organi di stampa, Sinan Al Qudah segre-
tario del PD a San Giuliano Milanese, an-
nuncia le novità 2022. «La sede PD di via
Cervi è aperta ogni domenica mattina
dalle ore 10 alle ore 12 – continua Sinan
Al Qudah -. Prossimamente, l'apertura al
pubblico verrà estesa al venerdì mattina.
Gli ingressi sono contingentati, si adotta-
no le necessarie misure di prevenzione in
osservanza e nel rispetto delle norme
contro il Covid-19. Abbiamo deciso di in-
traprendere questa iniziativa perché cre-
diamo nella condivisione e nel dialogo. Il
nostro non è, non sarà, un partito chiuso
tra le quattro mura e avulso dalla vita

quotidiana che si svolge in città. Il PD è
attivo nel ruolo di opposizione ma anche
propositivo in termini di idee e progettua-
lità: possiamo e dobbiamo essere un rife-
rimento importante per i sangiulianesi. È
proprio questo il fulcro del nostro agire:
la cittadinanza. E la cittadinanza si decli-
na nei singoli e nelle realtà come associa-
zioni, imprese e comitati, che rappresen-
tano il cuore e il motore della nostra co-
munità. La maggioranza che amministra
San Giuliano ha il dovere di realizzare il
programma elettorale che era stato pre-
sentato ai cittadini, i quali attendono fatti
concreti. Occorre dedicare il massimo
delle energie per risolvere i problemi in
tutti gli ambiti della vita cittadina; il PD
c’è e ci sarà, tra la gente, per ascoltare e
supportare le tante necessità».

SAN DONATO MILANESE

Da febbraio, Telepass Pay per pagare le strisce blu
La sosta in città è a portata di smar-
tphone. Dal 1° febbraio l’utilizzo degli
stalli di sosta a pagamento sandonate-
si sarà ancora più semplice grazie a
una nuova e comoda alternativa. A
partire da settimana prossima, infatti,
Telepass Pay – la più popolare app ita-
liana di servizi stradali – arricchirà la
rosa delle modalità di pagamento ca-
shless per le soste a tariffazione ora-
ria, andando ad affiancare Flowbird e
le carte dei circuiti Visa, Mastercard e
Maestro. Grazie a questa novità, i cit-
tadini abbonati ai servizi di Telepass
Pay avranno l’opportunità di pagare la
sosta effettivamente fruita e di occu-
pare regolarmente le strisce blu anche
in mancanza di contanti, credito resi-
duo o carte di pagamento. Per farlo,

basterà seguire pochi e semplici pas-
saggi: ciascun utente, dopo aver par-
cheggiato, dovrà aprire l’app sul pro-
prio smartphone, scegliere la voce del
menu “Strisce Blu”, selezionare la du-
rata puntuale della sosta e inserire i
pochi dati richiesti dall’applicativo. Ul-
timata questa rapida procedura, non
occorrerà far altro che indicare agli
ausiliari della sosta la scelta di tale
modalità di pagamento utilizzando
l’apposito tagliando scaricabile all’in-
dirizzo bit.ly/tagliandotelepasspay. In
caso di interruzione anticipata o di
prolungamento della sosta, infine, gli
utenti avranno l’opportunità di modi-
ficare la durata del parcheggio diretta-
mente dall’app, evitando in questo
modo di pagare più del dovuto.

L'intervento della Polizia e delle squadre di sicurezza



Domenica, 6 febbraio, Piero
Tarticchio, ha partecipato al
Convegno pubblico dal tito-
lo “La verità non sta in si-
lenzio” organizzato dall’am-
ministrazione comunale pe-
schierese per le celebrazioni
del 10 febbraio, Giorno del
Ricordo. Un ospite d’ecce-
zione, che torna frequente-
mente in questo comune a
portare la sua coinvolgente
testimonianza. Nonostante
gli acciacchi dei sui 85 anni,
anche quest’anno ha rispo-
sto con entusiasmo alle
istanze che lo volevano pre-
sente nei giorni in cui si
commemorano i Martiri
delle Foibe. Piero Tarticchio
questa volta aveva un moti-
vo in più per partecipare. In
questi giorni per Mursia edi-
tore è uscito il suo ultimo li-
bro: “Sono scesi i lupi dai
monti”. 
Una storia vera. Un libro che
racconta la sua vita e le ter-
ribili vicende storiche che
da ragazzino lo hanno coin-
volto. Piero Tarticchio da
bambino ha assistito all’as-
sassinio di sette famigliari,
fra cui l’amato padre, tutti

infoibati. Dopo tanti libri
con protagonisti personaggi
di fantasia che testimonia-
vano il suo dolore di esule
istriano attraverso la narra-
zione romanzata delle vi-
cende del confine orientale
dell’Italia nell’immediato

dopoguerra, l’autore del
monumento alle foibe po-
sato a Milano in piazza della
Repubblica, ha scritto la bio-
grafia della sua vita: «Sono
arrivato alla fine del mio
percorso – ha affermato
malinconicamente l’artista

istriano -. Ho voluto lasciare
una testimonianza detta-
gliata di quello che ho rac-
contato in giro per l’Italia
negli ultimi trent’anni. In
modo che quando io non ci
sarò più, mia figlia Barbara
prenda il testimone del mio

lavoro». In realtà Piero Tar-
ticchio ha fatto molto di più.
Ha lasciato una testimo-
nianza indelebile. Insieme
alla figlia, saranno in tanti gli
italiani che una volta letto
“Sono scesi i lupi dai monti”,
conosciuta la sua storia, te-
stimonieranno ai posteri
quello che hanno sofferto i
nostri connazionali. Esuli in
Patria, spesso accolti con
diffidenza e malevolenza,
scappati da quelle terre per
avere salva la vita, per rima-
nere italiani. Terre che il
geografo greco Strabone
2000 anni fa definiva italia-
ne, il confine era Pola, città
degli esuli, perché questa
era la traduzione del topo-
nimo. Singolare che la fon-
darono gli esuli e dopo due
millenni l’abbandonarono
gli esuli. Che era terra itali-
ca, ancora prima dell’idea
d’Italia lo conferma anche il
sommo poeta Dante Ali-

ghieri, che circa 1300 anni
dopo Strabone, definì i con-
fini italiani e scrisse nel IX
Canto dell’ Inferno: «com'a
Pola presso del Carnaro,
ch'Italia chiude e i suoi ter-
mini bagna». Tito voleva
annettere quelle terre alla
Jugoslavia, ma non voleva
gli italiani. Al termine della
sua testimonianza, il sinda-
co di Peschiera Borromeo
Augusto Moretti visibil-
mente commosso, e il presi-
dente del Comitato 10 Feb-
braio Emanuele Merlino,
hanno conferito una targa
all’ospite illustre che recita:
«A Piero Tarticchio, che ha
testimoniato la dignità del
Ricordo raccontando una
storia che non verrà più di-
menticata. Per averci inse-
gnato che nessun dolore,
nessuna ingiustizia potrà
mai cancellare la dignità e
l'amor di patria di un figlio
d’Istria».

n. 03 - 09 febbraio 2022
7 GIORNI - tel. 02.3944.6200 - fax 02.700.554.794 Attualità 09

Giorno del ricordo, il Comune di Peschiera e il Comitato 10 feb-
braio consegnano un riconoscimento all’esule Piero Tarticchio

Redazione

«A Piero Tarticchio, che ha testimoniato la dignità del Ricordo raccontando una storia che non verrà più dimenticata. Per averci
insegnato che nessun dolore, nessuna ingiustizia potrà mai cancellare la dignità e l'amor di patria di un figlio d’Istria»

Da sinistra: Emanuele Merlino (Presidente Comitato 10 Febbraio); Luigi Di Palma (Presi-
dente del Consiglio comunale); Piero Tarticchio; Augusto Moretti (Sindaco di Peschiera
Borromeo); Stefania Acccosa (Vicesindaco di Peschiera Borromeo) 

Mediglia (MI), 6 febbraio
2022. Domenica alle ore 16
presso il Centro polifunziona-
le Bettolino Piazza Martiri
delle foibe di è tenuto il con-
vegno pubblico “Sulla via del
ricordo”.
Dopo gli onori di casa di Rosy
Simone assessore alla cultu-
ra e del primo cittadino Gio-
vanni Carmine Fabiano che
si sono richiamati alla solen-
nità di questa commemora-
zione, Emanuele Merlino ri-
cercatore storico e Presiden-
te del Comitato 10 Febbraio
presentando il libro Norma
Cossetto Rosa d’Italia, com-
posto da 31 testimonianze
sulla medaglia d’oro al meri-
to civile, ha spiegato l’impor-
tanza del “Ricordo”: «Ricor-
do, dal latino: re- indietro cor
cuore. Significa “richiamare
in cuore”. Ill ricordo richiama
nel presente del cuore e del
sentimento qualcosa che
non è più qui o non è più
adesso. Per il solo tornare in
cuore, rivive . È la possibilità
di consultare il passato, d'in-
terrogarlo, e quando lo fac-
ciamo tutti insieme, quando

condividiamo anche solo per
poco, i valori in cui crediamo,
la solidarietà e il cordoglio,
ecco che siamo una comuni-
tà». Il letterato romano poi
ha continuato: «Norma Cos-
setto classe 1920 nacque in
un contesto storico particola-
re, dove i valori del Risorgi-
mento italiano, il patriotti-
smo, il sacrificio di tanti gio-
vani per l’idea d'Italia, erano
dei valori riconosciuti univer-

salmente. In quelle terre an-
nesse al Regno d’Italia alla fi-
ne della prima guerra mon-
diale, dove la nostra nazione
entrò in guerra per strappare
Trento e Trieste all’impero
austroungarico questi senti-
menti erano più forti che in
ogni altra Regione d’Italia.
Dopo l'armistizio dell'8 set-
tembre 1943, la famiglia Cos-
setto iniziò a ricevere minac-
ce di vario genere finché il 25
settembre successivo un
gruppo di partigiani razziò la
sua abitazione e, il giorno
successivo, Norma fu convo-
cata presso il comando parti-
giano composto da combat-
tenti sia italiani sia jugoslavi.
Norma, minacciata con gran-
de coraggio disse no ai parti-
giani comunisti di Tito che le
chiesero di rinnegare le sue
origini entrando nelle milizie
partigiane del dittatore iugo-
slavo. Per questo motivo la

notte fra il 4 e il 5 ottobre
1943 - ha illustrato Merlino -,
17 individui abusarono di lei
e la buttarono ancora viva
nella foiba di Villa Surani do-
ve perì. Norma Cossetto ha
sacrificato la sua vita per
l’idea di Patria in cui credeva
fermamente. In quanti oggi
lo farebbero? Ecco perché il
Presidente Azeglio Ciampi la
insignì della Medaglia d’oro
al merito civile con questa
motivazione: “Luminosa te-
stimonianza di coraggio e di
amor patrio”. La rosa - ha
concluso il professore di sto-
ria - è universalmente ricono-
sciuto come il fiore più bello,
più profumato, più nobile, ed
è uso regalarlo a chi si vuole
bene. Ecco perché il libro che
presentiamo quest’oggi si in-
titola “Norma Cosseto Rosa
d’Italia”, perché idealmente
la giovane martire ha donato
la sua giovinezza e la sua vita

all’idea di Patria, e quindi a
tutta la nostra comunità, con
grande amore». Di seguito
Vitaliano De Rossi classe
1940, residente a Mediglia
ha raccontato la storia della
sua famiglia, costretta al-
l’esodo per non finire nelle
mani dei partigiani del mare-
sciallo Tito, ha spiegato le dif-
ficoltà di chi perse tutto, e di
come il silenzio di quei fatti
ha pesato sulla sua vita e su
quella di altri 250mila italiani
esuli in Patria. La sua famiglia
composta da dieci persone,
scappò il giorno dopo l’armi-
stizio dell’8 settembre 1943,
mentre i titini stavano scen-
dendo dai monti per occupa-
re i territori italiani, con una
tradotta che li trasportò a Sa-
cile in Friuli. Una testimo-
nianza toccante che ha com-
mosso i presenti. Alessandro
Bonfanti assessore alla sicu-
rezza del Comune di Medi-

glia nipote di esuli ha ram-
mentato quello che gli rac-
contava suo nonno, esule fiu-
mano che ricopriva una cari-
ca pubblica prima del 1943
nella città di fiume: «Fu la
tragedia dell’italianità, una
città svuotata, il 74% dei resi-
denti di fiume scappò per
non finire nelle foibe». Con-
testualmente al convegno è
stata esposta la Mostra "Co-
noscere per ricordare" del-
l'Associazione Nazionale Ve-
nezia Giulia e Dalmazia cura-
ta da Piero Tarticchio. 21 ta-
vole con testi, foto e icono-
grafiche che spiegano il con-
testo in cui avvenne la trage-
dia delle foibe e dell'esodo
giuliano-dalmata.
Alla fine del convegno l'as-
sessore Rosy Simone ha
chiamato un minuto di silen-
zio per commemorare tutte
le donne morte per la violen-
za come Norma Cossetto. 

Mediglia, Giorno del Ricordo, Merlino racconta la storia di
Norma Cossetto "Rosa d'Italia" medaglia d’oro al merito civile

Redazione

Nel corso del convegno “Sulla via del Ricordo”, organizzato dal’amministrazione comunale, Vitaliano De Rossi cittadino me-
digliese ed esule istriano con la sua testimonianza ha commosso tutti i presenti

Emanuele Merlino 
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gennaio, ma pur in ritar-
do, abbiamo fatto vivere
anche a questi bambini la
gioia di un Natale dignito-
so. Siamo stati molto con-
tenti anche dei bonifici ef-
fettuati dai numerosi ne-
gozianti che avevano de-
ciso di devolvere il 10%
dell’incasso relativo alle
vendite di una settimana
di dicembre. Senza conta-
re del denaro donato dai
cittadini che hanno devo-
luto somme inserendole
nei salvadanai presenti
nei punti vendita che ave-
vano deciso di aderire al-
l’iniziativa».
La cittadinanza locale ha
dimostrato, ancora una
volta, di essere molto
sensibile alle necessità
dei più bisognosi. «In oc-
casione della Giornata

San Donato risponde “Insieme per dire sì alla vita“: è di circa tre mila
euro il ricavato dell’iniziativa solidale svoltasi durante le feste
Rita Paletta Sgubini, presidente del C.A.V. di San Donato Milanese è riconoscente a tutti coloro che, durante le feste natalizie, hanno offerto il loro
prezioso contributo, partecipando all’importante iniziativa locale

Fra gli esercenti che hanno aderito all'inziativa solidale anche il Pancaffe, di via Battisti

Il Natale, per la mag-
gior parte delle per-
sone, è ormai un ri-

cordo. Invece, la gioia, la
felicità e l’emozione di
tutti quei bambini che
hanno potuto ricevere in
dono giocattoli nuovi e
ancora incartati offerti
dalla generosità dei san-
donatesi, sono ancora vi-
ve e attuali.
L’iniziativa Insieme per di-
re sì alla vita, lanciata nel
mese di dicembre da San-
donato Medica in collabo-
razione con Assosandona-
to a favore del Centro di
Aiuto alla Vita, ha riscosso
un grande successo grazie
all’adesione sia dei nego-
zianti, ma anche di nume-
rosi cittadini sandonatesi.
Rita Paletta Sgubini, pre-
sidente del C.A.V. di San
Donato Milanese è rico-
noscente a tutti coloro
che, durante le feste na-
talizie, hanno offerto il lo-
ro prezioso contributo,
partecipando all’impor-
tante iniziativa locale. «Ai
bambini che gravitano at-
torno alla nostra associa-
zione – racconta Sgubini -
, abbiamo distribuito i
tantissimi giocattoli rice-
vuti in dono. Per questioni
organizzative è stata
un’operazione che abbia-
mo portato a termine do-
po la riapertura del Cav, a

della vita, - prosegue la si-
gnora Sgubini - ringrazie-
rò tutti i benefattori per
l’aiuto che ci hanno offer-
to e che noi, prontamen-
te, abbiamo destinato al-
le necessità del Centro.
Come sempre, presente-
remo un bilancio con le
voci per le quali abbiamo
impegnato la cifra so-
stanziosa di oltre 3mila
euro e che, ancora una
volta, ha lasciato tutti noi
sorpresi».
Un gran lavoro di volonta-
riato quello del C.A.V. che
vede arruolate 50-60 per-
sone che operano dallo
Spazio Bimbi, all’acco-
glienza delle mamme, dal
guardaroba, fino alla se-
greteria. 
Un’attività nobile volta ad
oggi ad aiutare ben 250

mamme in difficoltà. «Il
nostro Centro si rivolge a
tutte quelle mamme che
vivono in difficoltà».
Il C.A.V. non gode di sov-
venzioni pubbliche, se
non direttamente dal Co-
mune di San Donato Mila-
nese. «Dobbiamo affron-
tare diverse spese, a par-
tire dall’affitto dell’appar-
tamento che utilizziamo
per accogliere i bambini,
finendo con quelle per
l’acquisto dei pannolini e
del latte. Grazie al cielo,
riceviamo in donazione
molti omogeneizzati, un
aiuto importante».
Rita Paletta Sgubini rin-
grazia tutti coloro che
hanno partecipato all’ini-
ziativa Insieme per dire sì
alla vita.

TERRITORIO

Giovani, in lombardia 8 su 10
soffrono solitudine, 5 bullismo
Cinque giovani su dieci
dichiarano di essere vit-
time di bullismo. Otto
su dieci di sentirsi soli. I
dati lombardi elaborati
dall'Osservatorio indife-
sa dell'associazione
'Terre des Hommes' e
del gruppo 'OneDay'
rappresentano una ge-
nerazione sempre più
affaticata e preoccupa-
ta, che cerca aiuto.
Il sondaggio ha coinvol-
to, al livello nazionale,
1.700 ragazzi e ragazze
dai 14 ai 26 anni. 
Estrapolando i dati lom-
bardi, visionati dalla 'Di-
re', emerge che a spa-
ventare i giovani sono in
particolare il revenge
porn (60%), il furto di
identità (40,7%), l'alie-
nazione dalla vita reale
(39%) e lo stalking
(35%). 
In rete, invece, 6 giovani
su 10 ritengono il Cy-
berbullismo la principa-
le minaccia.
Gli under 26 intervistati

hanno riferito di temere
l'isolamento sociale
(45,8%) e la depressio-

ne (36,6%). Molti poi,
forse troppi, dicono di
sentirsi soli (88%). Le
cause di questa solitudi-
ne sono diverse: il 33%
non frequenta luoghi di
aggregazione, il 28%
non si sente amato e il
27,7% non ha interessi
comuni ai coetanei.
Le percentuali regionali
sono simili a quelle na-
zionali: il disagio risulta
diffuso su tutto il terri-
torio. 
I giovani chiedono di es-
sere aiutati e ribadisco-
no l'importanza di poter
accedere a un supporto
psicoterapeutico.
«Il bonus poteva essere
una risposta tempora-
nea a tale emergenza;
tuttavia, l'assistenza pi-
scologica per gli adole-
scenti dovrebbe essere
una misura strutturale
che assicuri una mag-
gior attenzione per la
salute mentale di ragaz-
zi e ragazze - afferma
Paolo Ferrara, direttore
generale di Terre des
Hommes».

PESCHIERA BORROMEO

Un po' di Peschiera anche a Sanremo: il video della canzone "Inverno dei fiori" di Michele Bravi girato al Teatro De Sica
Il teatro De Sica di Peschie-
ra Borromeo è stato scelto
come location per la rea-
lizzazione del recente vi-
deo che riguarda la canzo-
ne “Inverno dei fiori” di
Michele Bravi. Il giovane
cantautore, vincitore della
settima edizione di X Fac-
tor, si è esibito sul palco
dell’Ariston martedì 1° feb-
braio, data di esordio del
Festival di Sanremo edizio-
ne 2022. Lo scorso 13 gen-
naio a Peschiera Borromeo
sono state girate le riprese

del videoclip “Inverno dei
fiori” all’interno della
struttura comunale di via
Don Luigi Sturzo 25, che
per un giorno si è trasfor-
mata in un vero e proprio
“set”.
«La società Oltheatre, che
gestisce il cinema teatro,
ha curato magistralmente
l'intera produzione del vi-
deo. La scelta è ricaduta su
Peschiera, fatto che per
noi è motivo di orgoglio e
soddisfazione. Anche que-
sto è un modo per valoriz-

zare un’eccellenza del ter-
ritorio. Auspico che il pri-
ma possibile cessino le re-
strizioni che hanno colpito
duramente il settore arti-
stico teatrale. Il De Sica è
un luogo simbolo di Pe-
schiera e spero che l'essere
stato scelto insieme a Ol-
theatre per questa produ-
zione possa finalmente
rappresentare un segnale
di cambiamento positivo»,
ha commentato il Vicesin-
daco con delega alla Cultu-
ra Stefania Accosa. Michele Bravi
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Mettere a punto
un protocollo
produttivo per

coltivare grano duro a re-
siduo chimico zero in
Lombardia, e non solo:
questo è lo scopo di Fru-
dur-0, innovativo proget-
to di agricoltura sostenibi-
le in corso nel territorio
lombardo. Da un lato in-
fatti il consumatore ri-
chiede con sempre mag-
giore insistenza alimenti

senza residui di prodotti
fitosanitari e anche le ri-
chieste dell’Unione euro-
pea e della Gdo vanno in
questa direzione. Dall’al-
tro lato c’è la necessità di
soddisfare le crescenti
esigenze produttive lega-
te ad una popolazione
mondiale in continuo au-
mento. L’obiettivo di Fru-
dur-0 è proprio quello di
produrre un grano di ele-
vata qualità e competitivo

sul mercato, che coniughi
alti livelli di produzione ed
elevata qualità della gra-
nella, tipici dell’agricoltu-
ra convenzionale, con l’as-
senza di residui di prodot-
ti fitosanitari, tipica del
biologico.
Per ottenere questo am-
bizioso risultato, il Centro
di saggio Agricola 2000 di
Tribiano (MI), capofila del
progetto, sta sperimen-
tando in campo diverse

Agricoltura biologica e convenzionale a confronto. La rivoluzione parte 
da Tribiano con il progetto Frudur-0, grano duro a residuo chimico zero
L’obiettivo è mettere a punto un protocollo produttivo per una filiera sostenibile del frumento duro, che coniughi alta qualità cerealicola ed elevati livelli 
di produzione insieme all’assenza di residui di prodotti fitosanitari

varietà di sementi e sta
testando l'efficacia di dif-
ferenti strategie di coltiva-
zione e mezzi tecnici (fun-
gicidi, erbicidi e concimi),
individuando quelli più
utili allo scopo.
Il piano è finanziato dal
PSR (Programma di Svi-
luppo Rurale) 2014-2020
di Regione Lombardia
(Operazione Go Pei -
Gruppi operativi del Par-
tenariato europeo per
l'innovazione). Tra i par-
tner istituzionali, accade-
mici e aziendali ci sono il
Dipartimento di Scienze
Agrarie, Forestali e Ali-
mentari (DISAFA) dell’Uni-
versità degli Studi di Tori-
no, in particolare la colla-
borazione con i docenti
Amedeo Reyneri e Aldo
Ferrero, e il Distretto Agri-
colo Adda – Martesana
(D.A.M.A.), che riunisce
20 aziende agricole per
una superficie complessi-
va di oltre 10 mila ettari.
Sei i produttori locali di-
rettamente coinvolti:
azienda Cascina di Mezzo
di Roberto Pirola, azienda
Mapi di Pietro Giudice,
società agricola San Ber-
nardo, azienda Mariange-
la Donà, azienda agricola
Ceriani Maria Antonia e
azienda La Madonnina di
Renato Bellaviti. Consu-
lenti del progetto sono il
Molino Ferrari di Pavia e il
laboratorio Water & Life
di Entratico (Bg).
Dopo aver valutato la so-
stenibilità economica,
ambientale ed agronomi-
ca complessiva, il punto
d’arrivo finale del proget-
to, che ha una durata di

36 mesi e terminerà nel-
l’agosto 2022, sarà la mes-
sa a punto di un protocol-
lo per la produzione di
frumento duro a “residuo
zero”. Successivamente,
se la sperimentazione
avrà avuto successo, si
potrà procedere anche al-
la costituzione di una filie-
ra della “Pasta della Mar-
tesana a residuo zero”. 
Frudur-0 punta a cogliere
tutti gli aspetti favorevoli
dell’agricoltura biologica
e di quella convenzionale,
limitando, per quanto
possibile, quelli negativi.
L’approccio biologico per-
mette da un lato di otte-
nere frumento con residui
di prodotti fitosanitari
quasi nulli e impatto am-
bientale estremamente ri-
dotto, dall’altro comporta
una riduzione delle rese
produttive e il possibile ri-
schio di minore qualità
della semola.
A sua volta l’agricoltura
convenzionale assicura
rese elevate e una qualità
molitoria e sanitaria di
norma più soddisfacenti,
a fronte però dell’uso di
fitofarmaci e del rischio di
presenza di residui nei
prodotti finali, come se-
mola, pasta e crusche.  Bi-
sogna però ricordare che i
residui sono nella quasi
totalità dei casi sotto i li-
miti di legge: solo il 2%
dei campioni analizzati
nell'anno 2019 riguardan-
ti l’intero comparto
agroalimentare italiano
ha registrato valori fuori
norma (dati Efsa relativi al
programma di controllo
coordinato dall'UE -

EUCP). Dati che mettono
l’Italia in testa come sicu-
rezza alimentare alla clas-
sifica europea.
La coltura del frumento
duro presenta un’ottima
compatibilità con l’orga-
nizzazione e la struttura
delle aziende cerealicole
lombarde, in particolare
con quelle nella zona del-
la Martesana, ma non so-
lo. Grazie al suo alto gra-
do di innovazione il pro-
getto Frudur-0 potrà esse-
re esportato in altri terri-
tori, provinciali e regiona-
li. Non solo: le metodolo-
gie innovative impiegate
per la coltivazione a resi-
duo zero potranno essere
adattate ed estese ad al-
tre colture in altri areali.

Proprio per incentivare
l’adesione alla nascente
filiera e creare altre op-
portunità in nuove aree,
anche extraregionali, i ri-
sultati ottenuti dal pro-
getto sono disponibili e
costantemente aggiornati
sul sito web di Frudur-0
(https://frudur-0.it/), ad
accesso completamente
gratuito.

la mietitura del grano a Tribiano

un sacco dei cereali raccolti

Daniele Villa Presidente
Centro di saggio Agricola

2000



Professionalità, ascolto e
dedizione. Sono queste le
tre parole che definiscono
Parafarmacia Borromeo, la
nuova parafarmacia che ha
aperto in Via A. Gramsci 36
a Peschiera Borromeo. Uno
spazio dedicato al benesse-
re e alla salute delle perso-
ne che grazie al personale
qualificato offre un servizio
di consulenza personalizza-
to, costruito attorno alla
persona e ai suoi bisogni.
«Conoscendo Peschiera ab-
biamo constatato che la zo-
na residenziale era sprovvi-
sta di servizi dedicati alla cu-
ra della persona. Per questo
abbiamo deciso di aprire in
Via Gramsci (Zeloforama-
gno): la piazzetta è un luogo
di ritrovo dove le persone
possono raggiungerci facil-
mente» spiega Cinzia, con-
sulente di cosmesi e com-
messa del negozio. Parafar-
macia Borromeo ha a cuore
il benessere dei propri clien-
ti, ed è per questo che il per-
sonale è sempre aggiornato
sulle tutte le ultime novità.

Parafarmacia Borromeo ha
in calendario una serie di
appuntamenti dedicati alla
cura del viso e dei capelli,
con professionisti e opera-
tori del settore, i quali pros-
simamente illustreranno le
varie tipologie di trattamen-
ti. Un’occasione in cui capire

al meglio le proprie esigen-
ze, ma anche un momento
da dedicare a sé stessi e al
proprio benessere. Le date
delle inziative saranno co-
municate in loco e sui social.
Oltre ai farmaci da banco,
nel punto vendita di Pe-
schiera c’è  un vasto assorti-

mento di integratori ali-
mentari, di prodotti omeo-
patici, di prodotti per la cu-
ra del corpo e del viso, pro-
dotti erboristici e veterina-
ri. Nella selezionare le mar-
che trattate, gli specialisti di
Parafarmacia Borromeo
hanno prediletto brand che

si impegnano a rispettare
l'ambiente contribuendo a
un mondo più resiliente e
sostenibile grazie ad un ap-
proccio green sia nelle for-
mule che nell’imballaggio,
fra cui Solgar, Skinceuticals,
Somatoline, Guna e La Ro-
che-Posay.
Il punto di forza di Parafar-
macia Borromeo è la pro-
fessionalità. Il personale è
predisposto ad ascoltare le
esigenze degli avventori,
mettendo al centro le esi-
genze del cliente.
«In parafarmacia vogliamo
offrire un servizio che possa
in primo luogo risolvere i
problemi delle persone.
L’ambiente del negozio è
caldo e accogliente, ci piace-
rebbe che le persone che
vengono qui si sentissero
come a casa propria» spie-
gano all’unisono i compo-

nenti del team. «Siamo par-
ticolarmente attivi sui vari
social e su Instagram – con-
tinua lo staff -, ci piace par-
lare dei nostri prodotti e
spiegarne gli utilizzi e i be-
nefici, in questo modo infor-
miamo l’utenza di quello
che troveranno in negozio.
Se siete curiosi potete cerca-
re il nostro profilo: il nostro
nome utente è @parafar-
macia_borromeo.  Stiamo
lavorando per aprire al più
presto il nostro sito e-com-
merce, seguiteci sui social e
vi terremo informati!».
La nuova Parafarmacia Bor-
romeo è aperta dal marte-
dì al sabato, dalle 8:30-
13:00, e dalle 15:00-19:00.

Parafarmacia Borromeo
Via Antonio Gramsci, 36,
Peschiera Borromeo (MI)
Telefono: 02 4962 6755
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Apre la nuova Parafarmacia Borromeo: 
un nuovo importante servizio per la città di Peschiera Borromeo
Uno spazio dedicato al benessere e alla salute delle persone che grazie al suo personale qualificato offre un servizio di consulenza personalizzato,
costruito attorno alla persona e ai suoi bisogni.

SIAMO QUI

PESCHIERA

BORROMEO
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RICERCA DI PERSONALE

Studio Medico Dentistico Ferri in Paullo(Mi) 

cerca assistente alla poltrona odontoiatrica 
con certificazione ASO. 

Per appuntamento Tel 331.9187136
oppure dottoressaferri@libero.it

IMMOBILI AFFITASI

PANTIGLIATE AFFITASI MAGAZZINO MQ 140 CIRCA
via Manara 3/5 con servizi, cortile 

e ingresso con saracinesce elettriche. 

Altezza 4 mt, scafalato.

Per appuntamento Tel. 34601.02.451

PICCOLA PUBBLICITÀ, PICCOLI PREZZI. PER I TUOI ANNUNCI ECONOMICI SCRIVI ANNUNCI@7GIORNI.INFO

Doppio spettacolo per celebrare nel mi-
gliore dei modi il Carnevale Ambrosiano
2022. In occasione dei festeggiamenti di
sabato 5 marzo 2022, gli artisti del Circo di
Peschiera Borromeo, coordinati da Paride
Orfei e Sneja Nedeva, si esibiranno con il
nuovo show “Carnival Circus - Maschere
Italiane & Carnevale di Rio”. Lo spettacolo
sarà strutturato in due parti: nella prima,
andranno in scena avvincenti performan-
ce associate alle maschere della Comme-
dia dell’Arte (da Arlecchino a Pantalone),
mentre nella seconda saranno il ritmo e le
movenze brasiliane, con un rodato corpo
di ballo, a coinvolgere il pubblico.
“Carnival Circus” avrà una durata di un’ora
e mezza, con un intervallo di 15/20 minuti
tra un tempo e l’altro, e si terrà sabato 05
marzo alle 16.30 e in replica alle 20.00 nel
tendone grande del Circo in via Carducci 6
a Peschiera Borromeo, a poca distanza
dall’Idroscalo di Milano. 
«L’intenzione è quella di ricreare nel ten-
done - ovviamente riscaldato - un’atmo-
sfera calorosa e divertente, piena di colori
e festoni carnevaleschi - spiegano i titolari
dello chapiteau Paride Orfei e Sneja Nede-

va -. Per renderla ancora più bella, invitia-
mo tutti i partecipanti, grandi e piccoli, a
indossare maschere e costumi».
Sono aperte le prevendite per “Carnival
Circus - Maschere Italiane & Carnevale di
Rio”. Per informazioni e acquisti contatta-
re il numero 3316522892 (anche What-
sApp). L’accesso è consentito ai soli pos-
sessori di green pass rafforzato e masche-
rina ffp2.
Durante l’intera giornata sarà attivo il ser-
vizio bar dove si potranno trovare dolciu-
mi, pop corn, zucchero filato, panini con la
salamella, bibite e tanto altro.

CARNIVAL CIRCUS
05 marzo 2022, ore 16.30 e 20.00.
Via Carducci 6
Peschiera Borromeo (Milano)
A 5 minuti dall’Idroscalo

Posti limitati
Prevendite al numero 3316522892 
(anche Whatsapp)
Palchi a bordo pista € 20,00
Tribune centrali € 20,00
Tribune laterali € 15,00

PESCHIERA BORROMEO

Carnevale Ambrosiano 2022 al Piccolo Circo dei Sogni
Per informazioni e acquisti contattare il numero 331.65.22.892 (anche WhatsApp)
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